
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRACCIA #32 - 01/05/16 

Chi crede in Lui non sarà confuso – 9:17-33 
Lettura e discussione: Leggi Ro 9:14-33 e 2Tess 2:13-14, a cosa ti dovrebbero spingere le 
argomentazioni di Paolo in questo capitolo?  
 

Domande introduttive:  
1. Come spiegheresti in parole tue che in Dio non c'è ingiustizia, anche nell'elezione? Come 

puoi spiegare che Dio non ha riguardi personali nell'elezione? 
2. In che modo la storia del profeta Giona e la conversione di Paolo (At 9) sono un esempio 

lampante e concreto di Ro 9:11? 
3. Quali esempi di grazia puoi vedere nei vv.22-24? 
4. Leggi Ro 9:23-26. Mentre alcuni in Israele stanno resistendo al Vangelo, cosa sta facendo 

Dio? Cosa dimostra questo di Lui? 

5. Perché Israele non ha conseguito la giustizia, ma l'hanno conseguita gli stranieri? In che 
modo puoi usare i vv. 30-33 per aiutare una persona religiosa o morale a affidarsi 
solamente a Gesù? In che modo questi versi ci mettono in guardia anche come cristiani? 

 
Discussione/riflessione in famiglia: Leggi At 26:2-19. Seguendo l'esempio di Paolo, 
prendete un momento per raccontare  in famiglia ai vostri figli come il Signore ha aperto i 
vostri occhi e il vostro cuore per credere in Lui, evidenziando la ricchezza della Sua 
misericordia e della Sua gloria, in modo tale che possano gioire per l'opera di Dio in voi. 

 
Domande per applicazione: 
1. Come il modo in cui Paolo scrive questo capitolo ti aiuta a affrontare qualcuno che 

manifesta delle obiezioni riguardo Dio e il Vangelo? 
2. Cosa impariamo in questo capitolo riguardo la compassione e la pazienza di Dio? Come 

queste qualità di Dio dovrebbero riflettersi nella nostra vita e nei nostri rapporti in 
qualità di suoi figli? 

3. Ti devi ravvedere di aver cercato altrove sicurezza e appagamento in altri o altre cose 
oltre Gesù?  

4. Quando pensi alla affermazione "sovranità di Dio", a quali ricadute pratiche nella tua 
vita puoi pensare? C'è qualche area della tua vita nella quale Dio non sta regnando? 
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